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Normativa in materia di carattere ambientale 

 

Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica  del 23 giugno 

2022 

«Raccolta e trasporto dei rifiuti 

urbani: i criteri ambientali minimi 

per l'affidamento del servizio» 

[Ambiente] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella Gazzetta Ufficiale del 5 agosto 2022 è stato pubblicato il 

decreto 23 giugno 2022 del Ministero della transizione ecologica, 

recante criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di 

raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, della pulizia e spazzamento 

e altri servizi di igiene urbana, della fornitura di contenitori e 

sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani, della fornitura di 

veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta 

e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale. 

In particolare, con il nuovo decreto il Ministero ha ritenuto 

opportuno procedere alla revisione del decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 febbraio 

2014 in ragione dell'evoluzione normativa di settore, del 

progresso tecnico e dell'evolversi dei mercati di riferimento, che 

consentono di migliorare i requisiti di qualità ambientale in 

relazione all'espletamento dei servizi di gestione dei rifiuti, 

spazzamento stradale e igiene urbana e all'acquisizione dei 

connessi mezzi e attrezzature e di perseguire pertanto, con 

Maggiore efficacia, gli obiettivi ambientali connessi ai contratti 

pubblici relativi a tali categorie di affidamenti e forniture. 

Il nuovo decreto entra in vigore dopo centoventi giorni dalla 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Il documento modificato è stato elaborato in attuazione del Piano 

d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione, adottato con decreto 11 aprile 2008. 

In particolare, il documento individua I criteri ambientali minimi, 

CAM, per l’affidamento di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e 

per il servizio di pulizia e spazzamento. 

I criteri ambientali mirano a: 

- prevenire la produzione di rifiuti; 

- massimizzare la quantità e qualità della raccolta 

differenziata; 

- diffondere beni riciclabili e contenenti materiale riciclato; 

- ridurre gli impatti del trasporto. 
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Normativa in materia di antincendio 

 

Circolare VVF n. 11051 del 02 

agosto 2022 

«Pubblicata la Circolare Vigili del 

Fuoco su metodi di prova requisiti 

facciate edifici civili» 

[Antincendio] 

 

 

 

 

Con il Decreto del Ministro dell’interno 30 marzo 2022 sono state 

approvate le norme tecniche di prevenzione incendi per le 

chiusure d’ambito degli edifici civili esistenti o di nuova 

realizzazione. 

Al comma 3 dell’articolo 4 del decreto si legge che “nelle more 

della piena determinazione di metodi armonizzati con la 

normativa comunitaria per la valutazione sperimentale dei 

requisiti di sicurezza antincendio dei sistemi per le facciate degli 

edifici civili, ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti al 

punto V.13.1 delle norme tecniche in parola, potranno costituire 

un utile riferimento anche le valutazioni sperimentali effettuate 

con metodi di prova riconosciuti in uno degli Stati della Unione 

europea”. 

A tal proposito è stata pubblicata la Circolare dei Vigli del Fuoco 

n. 11051 del 2 agosto 2022 che individua i metodi di prova, 

richiamati nella tabella riportata nell’allegato 1 del documento. 

Vediamo nel dettaglio quali sono gli obiettivi che devono essere 

assicurati. 

Gli obiettivi di sicurezza antincendio da assicurare 

Con tali metodi di prova vengono valutate le prestazioni relative 

ai seguenti obiettivi di sicurezza antincendio: 

- limitazione della propagazione del fuoco sulla superficie, 

all’interno ed attraverso il sistema di facciata 

(intercapedini, giunzioni pavimento-facciata); 

- verifica della prestazione al fuoco per sistemi che non 

seguono o non possono soddisfare le caratteristiche di 

prestazione al fuoco per i singoli componenti (es.: 

materiale di isolamento che non soddisfa la classe di 

reazione al fuoco richiesta); 

- limitazione o prevenzione di caduta di parti e/o 

detriti/goccioline in fiamme; 

- limitazione degli incendi covanti. 

Il ruolo del professionista antincendio 

Nella Circolare viene precisato che per garantire il compiuto 

raggiungimento degli obiettivi di sicurezza antincendio di cui al 

paragrafo V.13.1 tramite soluzione alternativa, gli esiti delle 

prove sperimentali condotte secondo i metodi di prova riportati 

in allegato 1 sono integrate da una valutazione da parte del 

professionista antincendio, che tenga conto dello specifico 

metodo di prova adottato, delle specifiche destinazioni d’uso 

dell’edificio e delle tipologie di chiusura d’ambito, di cui al punto 

V.13.3. 

Inoltre, nel documento viene specificato che le valutazioni in 

oggetto potrebbero presentare aspetti di particolare innovazione 

e specializzazione e che in caso di attività o progettazioni 

particolarmente complesse, i Comandi acquisiranno le valutazioni 

del Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi. 
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Normativa in materia di sicurezza 

 

Accordo tra INAIL ed Ispettorato 

Nazionale del Lavoro del 02 agosto 

2022 

«Vigilanza: accordo tra INAIL e INL» 

[Sicurezza] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiornamento al D.Lgs. 81/2008 

del mese di agosto 2022 

«Testo unico sicurezza sul lavoro: 

pubblicata la versione aggiornata ad 

agosto 2022» 

[Sicurezza] 

 

 

 

INAIL ed Ispettorato Nazionale del Lavoro hanno sottoscritto una 

convenzione quinquennale che punta a rendere più efficace, 

attraverso l’utilizzo di alcune banche dati INAIL l’attività di 

vigilanza nell’azione di contrasto agli infortuni e alle malattie 

professionali. 

Come specificato dall'INAIL, l’accordo rientra tra le attività di 

rafforzamento del Sistema informativo nazionale per la 

prevenzione nei luoghi di lavoro (Sinp), previsto dall’art. 8 del 

D.Lgs. 81/2008. 

Nello specifico, l'accordo permetterà all'INL di avere accesso alle 

informazioni contenute nei seguenti servizi INAIL: 

- Flussi informativi, che "permette la consultazione delle 

informazioni relative alle aziende assicurate con l’INAIL e 

agli infortuni e alle malattie di origine professionale"; 

- Cruscotto infortuni, che "raccoglie i dati che riguardano le 

denunce di infortunio pervenute telematicamente 

all’Istituto a partire dal 23 dicembre 2015 e quelli relativi 

alle comunicazioni di infortunio effettuate dal 12 ottobre 

2017"; 

- Registro delle esposizioni ad agenti cancerogeni e 

mutageni e ad agenti biologici. 

 

Sul sito www.8108amatodifiore.it è stato aggiornato, a cura 

dell'Ing. Gianfranco Amato e dell'Ing. Fernando Di Fiore, il testo 

del D.Lgs. 81/2008, con l'introduzione delle ultime norme.  

Tra le novità dell’ultima versione, sono da segnalare: 

- il completamento dell’inserimento dei collegamenti 

ipertestuali delle circolari del Ministero dell’Interno prot. 

14804 del 06/10/2021, prot. 15472 del 19/10/2021 e 

prot. 16700 del 08/11/2021; 

- la modifica alla Nota alla circolare INAIL n. 44/2020 del 

11/12/2020 riguardante la comunicazione INAIL del 

28/07/2021, sulla proroga dei termini della sorveglianza 

sanitaria eccezionale al 31/07/2022; 

- l'inserimento della nota all’art. 37, comma 2, riguardante 

la disciplina della formazione obbligatoria in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, come integrata dal D.L. 24 

marzo 2022, n. 24 convertito con modificazioni dalla L. 19 

maggio 2022, n. 52; 

- l'inserimento della Nota DECPREV Prot. 7826 del 

31/05/2022 del Ministero dell’Interno, Dipartimento dei 

vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, 

Direzione Centrale per la prevenzione e la sicurezza 

tecnica, ad Oggetto: DM 2 settembre 2021 “Criteri per la 

gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza 

e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e 
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protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 

3, lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81” - Indicazioni procedurali per le attività 

di formazione e di abilitazione; 

- l'inserimento della Nota INL del 07/06/2022 prot. n. 

1159, avente ad oggetto “art. 14 D.Lgs. n. 81/2008 – 

provvedimenti di sospensione - attività non differibili”; 

- l'inserimento della Nota INL del 22/06/2022 prot. n. 3783 

avente da oggetto “tutela dei lavoratori sul rischio legato 

ai danni da calore”; 

- la sostituzione del decreto Direttoriale n. 1 del 13 

gennaio 2022 con il Decreto Direttoriale n. 62 del 29 

luglio 2022 - Trentaduesimo elenco dei soggetti abilitati 

per l’effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’art. 

71 comma 11; 

- l'inserimento della nota all’art. 3, comma 8, sulle 

prestazioni di lavoro occasionali; 

- la modifica alla nota al Testo Unico sulla introduzione del 

comma 4-ter all’art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 

276; 

- l'inserimento della nota, ove ricorre il riferimento agli 

artt. 61 e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

riguardante l’abrogazione della disciplina del lavoro a 

progetto operata dall’art. 52 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 

81; 

- l'inserimento della nota, ove ricorre il riferimento agli 

artt. 70 e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

riguardante l’abrogazione della disciplina del lavoro 

accessorio operata definitivamente dall’art. 1 del D.L. 17 

marzo 2017, n. 25 convertito dalla L. 20 aprile 2017, n. 49 

(G.U. 17/03/2017, n. 64, in vigore dal 20/03/2017); 

- l'inserimento della nota, ove ricorre il riferimento all’art. 

2, comma 1, lett. i) del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

riguardante la sostituzione del libretto formativo del 

cittadino con il fascicolo elettronico del lavoratore di cui 

all’art. 14 del medesimo D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 

150; 

- l'inserimento della nota, ove ricorre il riferimento all’art. 

48 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, riguardante la 

disciplina dell’apprendistato, adesso regolamentata dagli 

artt. da 41 a 47 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

- l'inserimento della nota, ove ricorre il riferimento agli 

artt. da 20 a 28 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

riguardante la disciplina della somministrazione di lavoro, 

adesso regolamentata dagli artt. da 30 a 40 del D.Lgs. 15 

giugno 2015, n. 81; 

- l'inserimento della nota INL del 26/07/2022, prot. n. 4753 

ad oggetto: “Tutela dei lavoratori sul rischio legato ai 

danni da calore. Strumenti preventivi e indicazioni 
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operative”; 

- l'inserimento del link esterno al punto 4.5.13 della parte 

II dell’Allegato V alle Linee Guida Ispesl “Trasporto di 

persone e materiali fra piani definiti in cantieri 

temporanei”. 

 

 


